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Sala piena
per la storia
dei Gondi

Posti in piedi e parterre da
grandi occasioni nel salone
affollato dei marchesi Gondi per la
presentazione del libro <Gondi.
Una dinastia fiorentina e il suo
palazzo>> (edito daPolistampa e
curato daPaolo Finmi e Gabriele
Morolli, recentemente
scomparso). Con Bernardo,
Vittoriae i due frgli più di aoo
persone. Oltre a Fiumi, hanno
preso la parola Giuseppe
Morbidelli, Giampiero Manacchi,
Niccolo Rosselli Del Turco,
Isabella lapi e Alessandra Marino.
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Le lunìillane
in ritardo
di San facopino

Si sono finalnente accese, ieri, Ie
luci natalizie di piazza San Iacopino.
G luminarie, pagate dai
commercianti della zona. erano
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tibti ln un volume di Polistampa le vicende della dinastia e del suo palazzo quattr0centescO,

WemiconiG
Una famiglia legataadoppio filo con quella di Firenze. Ecco

trlibro <<Gondi. Una dinastia
fiorentina e il suo palazzo>>,
edito da Polistampa, sarà
presentato (ingresso solamente
a invitolil rz dlcembre alle r8,3o
m a Palazzo Gondi.
Inteneranno Isabella Lapi,
Alessandra Marino, e Cllstina
Acirrint-

diMAURO BONCIANI

Nella loro storia c'è tutta Firenze,
dalle leggendarie radici legate a Carlo
Magno all'eterna contrapposizione
tmGhibellini e Guelfi, dalla commit-
tenza di capolavori artistici, alle di-
scutibili <<trasformaziónb> ottocente-
sche di Giuseppe Poggi, fino al terzo
millennio.

Sono i Gondi, il cui cognome deri-
va da Gondo di Ricovero, uno dei fir-
matari di un trattato della Repubblica
con Genova nel rz4r. I Gondi, il cui
splendido palazo inpiazza San Firen-
zè guarda Paluzo Vecchio da metà
del Quattrocento e che con il ramo
francese aggiunsero lustro e fortuna
al casato. La storia della famiglia è al
cenho del libro <<Gondi, una dinastia
fiorentina e il zuo palazzo>>, a cura di
Gabriele Morolli, oggi scomparsq e
Paolo Fiumi (edizione Polistampa) e
sconendo pagine e secoli le sorprese
nonmancano.

Tirtto nasce attomo al Mlle e latra-
dizione fa discendere la famiglia da
quei Filippi che Dante annoverò fra i
piùr antichi abitanti di Firenze;legan-
do il loro stato nobiliare a Carlo Ma-
gno, ma poi la leggenda lascia il pas-
so alla cronaca. Fieri ghibellini dovet-
tero lasciare la città attorno al rz56
per ritornarci trionfalmente dopo
Montaperti ed essere di nuovo esilia-
ti dopo la battaglia di Benevento del
1266. La pace del cardinal Latino tra
guelfi e ghibellini frorentini, siglata
nel rzSo,li restituì allacittà, mafuro-
no esdusi dalle magistrature e paga-
rono a lungo il <sospetto> di gbibelli-
nismo, restando fuori dagli uffici
pubblici finp al r35r (alla frne si awi-
cinarono ai Medici, diventandone pa-
renti e non subirono più ostracismi).ffil
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ll rilievo dell'arco a stucco dell'alcova con lo stemma e la foto dei mar-
chesi Bernardo e Vittoria Gondi insieme con l'équipe che ha restaura-
to il palazzo nel 2011. A destra ritratto di Piero Gondi cardinale di Retz

protagOnisti Mercoledì al British lnstitute la Mohammadi presenta il suo romanzo in cui re

Kamin: dall'kan fino all'Arno,per scrivert
derni - racconta Kamin che
oggi si divide-traFirenze e lon-
dra (dove è arrivata nel 1979
^nno acitiato\ - T.'hn cnriffa
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<<Dalmomento della

ta. <Niente piit caPelli alvento,
niente più vestifl solo oscuran-
tismo e violenza Mio padre Ba-
oher decise di nortarci in salvo



del suo palazzo quattrocentesco, in piazza San Firenze

:onr
pella di Firenze. Ecco i loro se$eti

Palazzo Gondi
inpiazza
San Firenze

a

Altrettanto movimentata è la loro
storia dinastica, prima divisasi nel
hecento in due rami con Lionardo e
Salvestro, flgli di Simone, poi in altri
due rami perché un nipote di Lionar-
do, Guidobaldo detto Antonio
(1468-1574) tu il capostipite del ra-
mo francese, mentre I'altro nipote
Bernardo dette origine alla linea tut-
tora esistente dei Gondi di Firenze.
Antonio, trasferitosi a Lione, fu chia-
mato alla corte da Caterina de'Medi-
ci che gli donò la baronia di Penon e
finanziò il viaggio
di Giovanni da Ver-
rarr;LaÍll"- in America.
I Gondi francesi eb-
bero vescovi e.cardi-
nali a Parigi, ducati,
malchesati, coman-
danti militari, frno
all'ultima, Paola
Francesca che a fi-
ne Seicento portò i
titoli e le ricchezze
allafamigliadel ma-
rito, il ducadi Lesdi-
guières.

A Firenze fu Giu-
liano (r4zr-r5or),
che volle la costru-
zione del palazzo fa-
miliare su disegno
di Giuliano Sangal-
lo e che dette vita a
due rarni dinastici,
quello di Amerigo

Trasformadonl
Fu Giuseppe Poggi
a modificare la dimora
e a distruggere le stanze
abitate da Leonardo

compiuto frno alla fine dell'Ottocen-
to anche se la sua fucciata maestosa a
bugnato e il cortile intemo contrasse-
gnarono I'odierna piazza San Firenze
e quella parte di città. Fu Giuseppe
Poglgi, I'autore del <<piano di risana-
mento> per Firenze capitale dTtalia,
che significò l'abbattimento delle mu-
ra e la realizzazione del viale dei Col-
Ii, che concluse i lavori del palazzo
(già anicchito con ambienti baroc-
chi)6 distruggendo edifici medievali
di via de' Gondi, compresa la casa-la-

boratorio dove i
Gondi avevano oqpi-
tato Leonardo da
Vinci giovanetto
con suo padre, e
due bifore della fac-
ciata col beneplaci-
to (!) delle Belle Arti
e del Comune.

Nonpotevaman-
care un capitolo sui
capolavori di casa
Gondi, a iniziare dal
crocifisso di Bnrnel-
leschi ospitato dal
'5oo nella cappella
Gondi nella basilica
di Santa Maria No-
vella, Tra ritratti e
splendidi scaloni in
pietra o la fontana
seicentesca del drio-
stro, spunta anche
la storia recente di

I'alcova con lo stemma e la foto dei mar-
di insieme con l'équipe che ha restaura-
a ritratto di Piero Gondi cardinale di Retz

estintosi nel zoo5 con la morte di
Amerigo <Eibb> Gondi e quello di Bar-
tolomeo, l'unico oggi esistente e rap-
prensentato dal marchese Bernardo e
da sua mo$ie Vittoria Citemesi dte
abitano nel palazzo dr piana San Fi-
renze, con i frgli Gerardo e Lapo.

Giuliano inserì defrnitivamente i
Gondi nella élite cittadin4 andre gra-
zie all'idea del grande palazzo. I lavo-
ri furono awiati nel r4go, ma si inter-
ruppero poco dopo la morte del Gui-
liano e il palano rimase in parte in-

Firenze, dalla seconda guena mondia-
le, che significò per la famiglia solo la
confisca e la perdita della motonave
Fiammetta, all'alluvione del 1966 fr-
no ai rèstauri terminati nel zorr. Re-
stauri voluti dal mardrese Bernardo
Gondi, come spiega nell'introduzio-
ne, per mantenere fede all'impegno
preso, molti anni fa, con suo padre:
<<Occuparmi delle proprietà uaman-
datesi nei secoli e dare nuova linfa al-
lapresenza dei Gondi in Firenzo.

,resenta il suor0manzoIncui racconta le vicende del suo Paese

n che
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ro, per scrivere la mia storia
ta- <Niente più capelli alvento,
niente più vestiti, solo osculan-

dra non avevo mai suffrciente
tempo né quella tranquillità

ta lei vedendomi in ditfrcoltà,
aoffrirmi il suo appartamento

parola di italiano e una pprso-
nain città sono arrivata. E sta-
lxlx mi9islg flecisione che po-
tessi prendere>>. <<Oggi non
posso non avere un gnnde
sentimento di gratitudine ver-


